
Provincia di Salerno 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

IL REVISORE UNICO 

 

Dott. Francesco Marino 

 

 

 

 

 

 

. 

 

PARERE DEL REVISORE UNICO 

SULLA PROPOSTA 

DI BILANCIO DI PREVISIONE 2025-2027 

E DOCUMENTI ALLEGATI 

 



IL REVISORE UNICO 

Verbale n. 90 del 24/04/2025 

 

PARERE SUL BILANCIO DI PREVISIONE 2025 - 2027 

 

Premesso che l’organo di revisione ha: 

 

- Esaminato la proposta di bilancio di previsione 2025-2027, unitamente agli allegati di legge; 

 

- Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle legge sull’ordinamento degli enti locali” (TUEL); 

 

- Visto il D.Lgs. 118/2011 e la versione aggiornata dei principi contabili generali ed applicati pubblicati sul sito 

ARCONET – Armonizzazione contabile enti territoriali; 

 

 

PRESENTA 

 

L’allegata relazione quale parere sulla proposta di bilancio di previsione per gli esercizi 2025-2027, dell’Autorità di 

Ambito Sele – in liquidazione, che forma parte integrante e sostanziale del presente verbale. 
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PREMESSA E VERIFICHE PRELIMINARI 
 

L’organo di revisione dell’Autorità di AmbitoSele ,  

 

Premesso 

 

che l’ente deve redigere il bilancio di previsione rispettando il titolo II del D.Lgs. 267/2000 (Tuel), i principi contabili 

generali e applicati alla contabilità finanziaria, lo schema di bilancio allegato 9 al D.Lgs. 118/2011. 

 

• che ha ricevuto in data 21.04.2025 lo schema del bilancio di previsione per gli esercizi 2025-2027, completo 

degli allegati obbligatori, documenti e prospetti previsti dallo statuto e dal regolamento di contabilità; 

• che ha valutato la coerenza con le disposizioni di Legge che regolano la finanza locale, in particolare il TUEL; 

• che ha analizzato lo statuto dell’ente, con particolare riferimento alle funzioni attribuite all’organo di revisione; 

• che ha considerato quale riferimento delle analisi il regolamento di contabilità; 

 

 

che ha effettuato le seguenti verifiche al fine di esprimere un motivato giudizio di coerenza, attendibilità e congruità 

contabile delle previsioni di bilancio e dei programmi e progetti, come richiesto dall’art. 239 comma 1, lettera b) del 

TUEL. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



VERIFICHE DEGLI EQUILIBRI 

 
GESTIONE DELL’ESERCIZIO 2024 

 

 
Relativamente al rendiconto per l’esercizio 2024, come indicato nella relazione dell’organo di revisione formulata con 

verbale n. 89 in data 25.03.2025 risulta che: 

 

- Sono salvaguardanti gli equilibri di bilancio; 

- Non risultano debiti fuori bilancio o passività probabili da finanziare; 

- È stato rispettato l’obiettivo del patto di stabilità; 

- Sono state rispettate le disposizioni sul contenimento delle spese di personale 

 

 

 

 

La gestione dell’anno 2024 si è chiusa con un risultato di amministrazione al 31/12/2024 cosi distinto ai sensi dell’art. 

187 del TUEL: 

 

Risultato di ammistrazione (+/-) 1.376.800,04 

Di cui:  

a) fondi vincolati  

b) fondi accantonati  

c) fondi desinati ad investimento  

d) fondi liberi  

TOTALE RISULTATO AMMINISTRAZIONE 1.376.800,04 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



BILANCIO DI PREVISIONE 2025-2027 

 
L’Organo di revisione ha verificato che tutti i documenti contabili sono stati predisposti e redatti sulla base del sistema 

di codifica della contabilità armonizzata. 

Le previsioni di competenza per gli anni 2025, 2026 e 2027 confrontate con le previsioni definitive per l’anno 2024 sono 

formulate come da allegato sintetico al presente verbale. 

 

1. Previsioni di cassa 

 
RIEPILOGO GENERALE ENTRATE PER TITOLI 

  PREVISIONI ANNO 2025 

 Fondo di cassa all’1/1/esercizio di riferimento  413.446,23 

1 Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa  

2 Trasferimenti correnti 432.467,58 

3 Entrate extratributarie 1.090.383,35 

4 Entrate in conto capitale 1.792.794,74 

5 Entrate da riduzione di attività finanziarie  

6 Accensione prestiti  

7 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere  

9 Entrate per conto terzi e partite di giro 173.981,36 

TOTALE TITOLI  3.489.737,03 

 SALDO DI CASSA 3.903.073,26 

 
RIEPILOGO GENERALE SPESE PER TITOLI 

  PREVISIONI ANNO 2025 

1 Spese correnti 1.217.111,04 

2 Spese in conto capitale 1.137.904,74 

3 Spese per incremento attività finanziarie   

4 Rimborso prestiti   

5 Chiusura anticipazioni di istituto tesoriere/cassiere   

6 Spese per conto terzi e partite di giro 179.020,00 

TOTALE TITOLI  2.534.035,78 

 SALDO DI CASSA 1.369.037,48 



Gli stanziamenti di cassa comprendono le previsioni di riscossioni e di pagamenti in conto competenza ed in conto 

residui e sono elaborate in considerazione dei presumibili ritardi nella riscossione e nei pagamenti delle obbligazioni già 

esigibili. 

Si specifica che le spese per conto terzi e partite di giro rilevano una differenza DI CASSA (le previsioni di competenza 

sono coincidenti) pari ad euro 5.038,64. La stessa deriva dalla differenza, tra competenza e cassa. Le ritenute 

previdenziali effettuate a dicembre saranno erogate a gennaio dell’anno successivo, generando appunto tale differenza. 

 

Il saldo di cassa non negativo assicura il rispetto del comma dell’art. 162 del TUEL. 

 

2. Verifica equilibrio corrente, in conto capitale e finale anno 2025-2027 
 

Gli equilibri richiesti dal comma 6 dell’art. 162 del TUEL sono cosi assicurati: 

 

 

EQUILIBRI DI BILANCIO PARTE CORRENTE 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 



3. La nota integrativa 

 
La nota integrativa allegata al bilancio di previsione indica, come disposto dal comma 5 dell’art.11 del D.Lgs. 

23/6/2011 n. 118, le seguenti informazioni: 

 

 

a) I criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli 

stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e per il fondo crediti di dubbia esigibilità, 

dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l’accantonamento a tale fondo; 

b) L’elenco analitico delle quote vincolate ed accantonate del risultato di amministrazione al 31 dicembre 

dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, 

da mutui e altri finanziamenti; 

c) Altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l’interpretazione del 

bilancio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



VERIFICA COERENZA DELLE PREVISIONI 

 
4. Verifica delle coerenza interna 

 
L’organo di revisione ritiene che le previsioni per gli anni 2025-2027 siano coerenti con gli strumenti di programmazione 

di mandato e con gli atti di programmazione di settore. 

 

5.1. Verifica adozione strumenti obbligatori di programmazione di settore e loro coerenza con le previsioni 

 

5.1.1. Programmazione del fabbisogno del personale 

La programmazione del fabbisogno di personale prevista dall’art. 39 comma 1 delle Legge 449/1997 e dall’art. 6 del 

D.Lgs. 165/2011, non è stata effettuata poiché questa Autorità, in quanto soppressa, non procederà ad effettuare nuove 

assunzioni. 

 

 

 

5. Verifica della coerenza esterna 

 
5.1.  Saldo di finanza pubblica 

 

 

Come disposto dall’art.1 comma 712 della Legge 208/2015, i comuni, le province, le città metropolitane e le province 

autonome di Trento e Bolzano, devono allegare al bilancio di previsione un prospetto dimostrativo delle previsioni di 

competenza triennale rilevanti ai fini della verifica del rispetto del saldo di finanza pubblica. 

Il saldo quale differenza fra entrate fiscali e spese finali come eventualmente modificato ai sensi del comma 728 (patto 

regionale orizzontale), 730 (patto nazionale orizzontale), 731 e 732 deve essere non negativo. 

A tal fine le entrate fiscali sono quelle ascrivibili ai titoli 1,2,3,4 e 5 e le spese finali quelle ascrivibili ai titoli 1,2 e 3 dello 

schema di bilancio ex D.Lgs 118/2011.  

Pertanto la previsione di bilancio 2023/2025 e le successive variazioni devono garantire il rispetto del saldo obiettivo. 

L’Autorità di Ambito Sele non è tenuta a tale obbligo, in quanto non rientra tra gli enti soggetti ai sensi dell’art. 1 comma 

712 della legge 208/2015. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

OSSERVAZIONI E SUGGERIMENTI 
L’organo di revisione, a conclusione delle verifiche esposte nei punti precedenti: 

 

a) Riguardo alle previsione di parte corrente 

Relativamente alla congruità delle previsioni di spesa, il Revisore raccomanda l’Ente di far attestare agli uffici 

preposti la congruità dei lavori programmati ad eseguirsi e considera attendibili le entrate previste sulla base: 

- delle risultanze del rendiconto 2024; 

- della salvaguardia degli equilibri effettuata ai sensi dell’art. 193 del TUEL; 

 

b) Riguardo alle previsioni per investimenti 

La spesa in conto capitale, è finanziata dall’utilizzo di parte dei residui attivi, nello specifico da crediti vantati nei 

confronti delle società di gestione. 

Il credito maturato alla data del 31.12.2024, nei confronti dei soggetti Gestori, è certo ed esigibile, in quanto derivante 

da obblighi contrattuali, ed è correttamente rilevato in bilancio. 

 

c) Riguardo alle previsioni di cassa 

        Le previsioni di cassa sono attendibili in relazione all’esigibilità dei residui attivi e delle entrate di competenza e 

congrue in relazione al rispetto dei termini di pagamento con riferimento ai cronoprogrammi e alle scadenze di legge. 

 

d) Obbligo di pubblicazione 

L’ente deve rispettare l’obbligo di pubblicazione stabilito dagli artt. 29 e 33 del D.Lgs. 14/3/2013 n.33: 

- Del bilancio e documenti allegati, nonché in forma sintetica, aggregata e semplificata entro 30 giorni 

dall’adozione; 

- Dei dati relativi alle entrate e alla spesa del bilancio di previsione in formato tabellare aperto secondo lo schema 

definito con DPCM 22/9/2014; 

- Degli indicatori dei propri tempi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi e forniture con cadenza 

trimestrale secondo lo schema tipo definito con DPCM 22/9/2014. 

 

e) Adempimenti per il completamento dell’armonizzazione contabile 

A decorrere dal 2017 l’ente ha adottato un sistema di contabilità economico patrimoniale, garantendo la rilevazione 

unitaria dei fatti gestionali, sia sotto il profilo finanziario che sotto il profilo economico patrimoniale e dovrà pertanto 

avviare le attività necessarie per dare attuazione agli adempimenti dell’armonizzazione contabile, con particolare 

riferimento a: 

- Aggiornamento delle procedure informatiche necessarie per la contabilità economica patrimoniale; 

- Applicazione del piano dei conti integrato di cui allegato 6 al D.Lgs. n. 118/2011; 

- Applicazione del principio contabile generale n. 17 della competenza economica di cui allegato n.1 al D.Lgs. n. 

118/2011; 

- Applicazione del principio di contabilità economico patrimoniale di cui all’allegato 4/3 al D.Lgs. n. 118/2011, 

con particolare riferimento al principio n. 9, concernente “L’avvio della contabilità economico patrimoniale 

armonizzata”; 

- Aggiornamento delle valutazioni delle voci dell’attivo e del passivo nel rispetto del principio applicato della 

contabilità economico patrimoniale. 

 

 

 



CONCLUSIONI 
  

In relazione alle motivazioni specificate nel presente parere, richiamato l’articolo 239 del TUEL e tenuto conto: 

• Del parere espresso dal responsabile finanziario; 

• Delle variazioni rispetto all’anno precedente; 

 

 

Il Revisore Unico, fermo restando le osservazioni, i suggerimenti sopra esposti e la natura dell’ente: 

 

- Ha verificato che il bilancio è stato redatto nell’osservanza delle norme di Legge, dello statuto dell’ente, del 

regolamento di contabilità, dei principi previsti dall’articolo 162 del TUEL e dalle norme del D.Lgs. n. 118/2011 

e dei principi contabili applicati n. 4/1 e 4/2 allegati al predetto decreto legislativo; 

- Ha rilevato la coerenza interna, la congruità e l’attendibilità delle previsioni di bilancio; 

- Ha rilevato la coerenza esterna. 

 

Ed esprime, pertanto parere favorevole sulla proposta di bilancio di previsione 2025-2027 e suoi documenti allegati. 

 

 

 

 

IL REVISORE UNICO  

 

 

 


